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Gli operatori di Rebibbia: 
«Scandalosa la campagna contro 
i permessi concessi ai detenuti» 

ROMA — -Ci verrebbe voglia, a volle, dt imita* 
re quegli atleti the a chi comodamente seduto 
In poltrona continua ad infierire sui loro pre
sunti errori, gridano "perché non scendi tu in 
campo'" - Si conclude cosi la lettera inviata ai 
giornali da un gruppo di operatori del carcere 
al Rebìbbia, che replicano alle critiche, spesso 
dure e Ingiustificate, rivolte a loro e al magi* 
strato di sorvegliami per il permesso concesso 
• «Johnny lo zingaro», diventato poi latitante e 
portavoce di morte e terrore per le vie di Roma 
«La campagna diffamatoria — scrivono gli 
operatori — ha superato ogni previsione e sti
molato nell'opinione pubblica reazioni abnor
mi. fino a fare affermare a molti «Non lasciate
li più uscire- La diffamatone poi éstata perso-
nalizxau, indirizzata contro un magistrato di 
sorveglianza, la cui capacità e serietà professio
nali sono fuori discussione, e gli operatori peni
tenziari di un Istituto che rappresenta 11 punto 
di fona di un programma diretto a convertire 
In realtà le istanze innovative della riforma» 
Dopo aver ricordato che soltanto lo 0,3% dei 
detenuti cui a Roma sono stati concessi per
messi non ha fatto rientro in carcere, e sottoli
nealo che gli errori sono sempre possibili con
siderale anche le attuali carenze di personale, 
gli operatori proseguono la loro lettera scriven
do «C'è un altra ipotesi che vogliamo conside
rare, oltre a quella dell'errore che si sia verifi

cato qualche avvenimento capace di frantuma
re il precario equilibrio di in individuo che si 
ritrova Ubero dopo aver passato metà della pro-

Sria vita in carcere E per un Mastini alias 
ohnny lo zingaro che non sa riconoscersi in 

un mondo che è cambiato e che non sa far di 
meglio che riassaporare un atmosfera che in 
tanti ci eravamo illusi fosse per lui un ricordo 
(il «sono solo contro tutti-) ci sembra impor
tante essenziale ricordare che in tutta Italia si 
stanno tentando con successo nuove strade 
operative che consentano una scelta di vita al
ternativa e che sono anche le uniche strade che 
possono portare ad un cambiamento del carce
re ed alla tutela dei diritti umani e civili» «Chi 
non condivide tale assunto — e ancora detto 
nella lettera — abbia il coraggio di farsi aperto 
sostenitore del carcere-segregazione-illegalìtà 
violenza fino magari ad auspicare il ripristi
no della pena capitale» «Non si può non si 
deve sarebbe delittuoso ipotizzare un ritorno 
alle origini A quelle arie cosi cupe di tristezza, 
di aggressività e di rancore che aleggiavano 
alta line degli anni 70 nelle carceri italiane, 
accanto ad un rilevante incremento della cri
minalità. Chi consente un slmile linciaggio — e 
ci rivolgiamo anche alla stampa di ispirazioni 
progressista — dovrà fare 1 conti con la propria 
coscienza civile prima ancora che professiona
le, assumendosi la responsabilità della stru
mentalizzazione di un'angoscia che colpisce 
tulli-

Giuseppa Mastini 

Ribadito: è legittimo 
il mandato di cattura 

contro mons. Marcinkus 
MILANO — I mandati di cattura contro Paul Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De Strobel sono del tutto legitti
mi e vanno quindi confermati questo il senso dell'ordinan
za con la quale il Tribunale della libertà (presidente Roda 
Bogetti) ha respinto i ricorsi presentati dai tre dirigenti 
dello lor, accusati di concorso nella bancarotta fraudolenta 
dell'Ambrosiano di Calvi 1 tre esponenti della banca vatica
na contestano il diritto della magistratura italiana a inda
gare sull'operato di un «ente centrale* della Chiesa, in forza 
dell'art U del Trattato lateranense, ma quell'articolo — 
dice ora il Tribunale della libertà — vieta l'ingerenza del
l'autorità amministrativa dello Stato italiano, e non limita 
affatto la giurisdizione penale per reati commessi in territo
rio italiano II reato in questione consiste nell'aver fornito 
copertura (le famose «lettere di patronage») ad operazioni 
di Calvi -che non sarebbe stato possibile svolgere alla luce 
del sole», consentendogli cosi di aggravare ulteriormente -il 
dissesto del Banco Ambrosiano, consentendo il pesante ac
cumulo degli interessi passivi ed il rilevante flusso di fondi 
dal B.A alle consociate estere» Quanto agli arresti domici
liari (che secondo i ricorrenti avrebbero dovuto essere con
cessi contestualmente con l'emissione dei mandati di cattu
ra), il Tribunale della libertà ribadisce che bene hanno fatto 
i giudici istruttori a non adottare questa misura il perìcolo 
di fuga dei tre imputati è evidente, come dimostrano con fi 
fatto di mentenersi latitanti fin dall'inizio delle indagini. 

Innocente in galera da 18 mesi 
Negata per il momento 

anche la libertà provvisoria 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Solo la Corte di cassazione potrà 
ridare la libertà ad Anna Bruno, la donna di 27 
anni da un anno e mezzo in galera, per una 
rapina che non ha mai commesso «Una volta 
portati a termine tutti gli atti necessari e com
piuta una nuova istruttoria, In modo da dare il 
quadro della situazione alla Suprema corte — 
ci ha spiegato il procuratore generate di Napoli 
Aldo Vessia — e solo la Cassazione che può dare 
la libertà provvisoria in attesa della decisione 
Noi non avremmo potuto farlo- Insomma a 
Napoli, per dare la libertà alla -detenuta inno
cente» e stato fatto tutto quello che si doveva 
fare L'istanza di revisione, oltre ad essere stata 
presentata dal difensore della Bruno, l'avvoca
to Edoardo Cardino è stata avanzata anche 
dalla Procura generale Dal 27 gennaio, però, 
nessuno ha ancora preso una decisione L'odis
sea giudiziaria di Anna Bruno comunque non 
finirà con la decisione di revisione del processo 
Se sarà ammessa la sua istanza comparirà co
munque assieme ai due autori della rapina 
(uno dei quali reo confesso) di nuovo davanti al 
giudici e solo quando questi si saranno pronun
ciati e quando la loro sentenza sarà diventata 
Inappellabile, solo allora Anna Bruno avrà fini
to di essere accusata di quella rapina -Se non le 
viene concessa la libertà provvisoria — dichia

ra ancora l'avvocato Cardino — per assurdo, 
Anna Bruno, potrebbe rimanere in carcere In 
attesa del nuovo dibattimento, nonostante sia 
palesemente innocente- E una situazione dav
vero paradossale li caso della donna in carcere 
da 18 mesi sebbene i veri colpevoli abbiano con
fessato sta attirando l'attenzione degli avvoca
ti napoletani il caso è emblematico (la donna è 
stata condannata sulla base di un «riconosci
mento fotografico») e sono proprio questi «rico
noscimenti» che vengono duramente contesta
ti da anni dai legali partenopei -Troppo spesso 
-— dichiarano in molti — sulla base di una vaga 
rassomiglianza si arrestano persone che non 
e entrano affatto Come avvenne nell'83 In oc
casione del maxiblitz contro la Nco quando 80 
Krsone finirono per giorni in carcere solo sulla 

se di foto Allora si parlò di casi di omoni
mia » E che la sua vicenda non sia un'eccezio
ne lo prova un episodio avvenuto qualche gior
no fa un giudice è andato ad effettuare un 
•confronto all'americana- nel carcere di Pog-

Soreate II presunto colpevole della rapina 
i scoperto interrogandolo prima delli 

— indicato e riconosciuto dalla foto segn 
* del tutto innocente Per il giorno della rapina 

prima della prova 
iletta 

che gli era contestata ha un alibi di ferra, si 
trovava già nel carcere di Poggioreale 

v.f. 

No di quattro Regioni all'ordinanza che alzai limiti dei pesticidi 

«Vogliamo acqua pulita» 
Rifiutate le «dosi» di Donat Cattin 
Vertice in Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna - Atrazina e molinate tollerati fino al limite. __ 
rispettivamente, di uno e di 3,5 microgrammi per litro - 300 miliardi per le strutture idriche • Disagi da bentazone cario Donat canm 

MILANO — La «lega padana» si ri
bella al ministro della Sanità Carlo 
Donai Cattin Terreno dello scon
tro l'inqulnamentj delle falde idri
che da pesticidi e diserbanti usati 
In agricoltura 

Quattro regioni. Lombardia, Pie
monte, Veneto ed Emilia Roma
gna, al termine di un summit tenu
to ieri a Milano hanno respinto 
l'ordinanza con la quale Donat 
Cattin proponeva di portare rispet
tivamente a 1.7 e a 6 mlcrogrammi 
per litro la tdose* di atrazina e mo
linate accettabile nel pozzi e negli 
acquedotti «Per tutti noi invece re
sta valido il limite, fissato lo scorso 
anno di un mlcrogrammo per l'a-
trozlna e non andremo oltre i 3 5 
per quanto riguarda il molinate* ha 
precisato l'avvocato Guzzettl, an-
ch'egll de» presidente della Regione 
Lombardia 

Il discorso si complica quando 

nell'abituate balletto di cifre indi
cate da Cee, Organizzazione mon
diale delta sanità, decreto della 
presidenza del Consiglio del mini
stri, ordinanze varie, si passa a par
lare del quantitativi di pesticida 
consentiti In agricoltura Le quat
tro regioni padane su questo punto 
concordano di tener fermo 1 micro
grammo/litro per 1 atrazina («con 
verifica delle possibilità di riduzio
ne anche in rapporto ai diversi tipi 
di coltura*) e di abbassare la soglia 
proposta, da 3,5 a 3 mlcrogrammi 
per II molinate In tutti 1 casi nei 
quali I valori di diserbante riscon 
tratl nelle falde superino I limiti 
detti scatterà il di vieto "d impiego 
Complessivamente viene permessa 
l'irrorazione massima dt 800 gram
mi di atrazina per ettaro (due meno 
di quanto concesso dal ministro) e 
per 11 molinate 2,5 chilogrammi ri
spetto a un Impiego medio più che 
doppio I valori riportati interessa 

no le cosiddette •aree agricole», pe
raltro non ancora definite dal go
verno e che le regioni padane vor
rebbero estendere anche al comuni 
prossimi a quelli in cui l'inquina
mento si è già rivelato In questi 
giorni sul tavoli del ministro delta 
Protezione civile giungerà anche 
un dettagliato taccuino di richieste 
di Interventi straordinari per af
frontare I emergenza, .La situazio
ne più drammatica — ricorda Ouz-
zetti ben deciso a restare in sella 
nonostante l'invito di Donat Cattin 
a dimettersi — è quella del comuni 
privi di acquedotti o pozzi pubblici 
A volte si pesca acqua ad appena 14 
metri dt profondità e basta un ro
vescio estivo per trascinare in falda 
ogni sorta di agente nocivo Per l 
casi ptu immediati chiediamo una 
dotazione di candelette a carboni 
attivi da Impiantare nel rubinetti 
degli alloggi» Solo in Lombardia 
ne occorrono cinquemila La stessa 

Regione stima che ci vorranno ol
tre duecento miliardi per le strut
ture Idriche di più lungo periodo, Il 
Piemonte si accontenterebbe di al
tri cento L'emergenza invece ri
chiede 13,14 miliardi del quali fi
nora se ne sono visti appena la me
ta Sul resto Incombe la crisi di go
verno L intera vicenda non è desti
nata a risolversi rapidamente DI 
bentazone, per esemplo, non si par
la eppure è proprio quest'ultima 
«scoperta» a provocare oggi i mag
giori disagi 

L Insoddisfazione degli ammini
stratori per 1 proclami del ministro 
è espressa bene dall'assessore pie
montese alla sanità, Olivieri «Non 
si può scaricare sulle Regioni la re
sponsabilità di decidere quando 
1 acqua è potabile Qui sta 11 difetto 
dell'ordinanza Donat Cattin Ma 
anche l'atteggiamento della Cee 
che fissa in 0,1 microgrammi litro 

la quantità ammissibile per cia
scun fitofarmaco lascia perplessi 
Attribuire uno standard uguale per 
ogni sostanza equivale a mettere 
sullo stesso piano aspirina e cianu
ro» 

Proprio per questo dal vertice di 
Ieri è scaturita la richiesta che il 
governo definisca con chiarezza su 
quali prodotti chimici estendere la 
ricerca secondo criteri di periodici
tà e «valutando le medie di Inqui
namento del pozzi non 1 singoli 
picchi» I rappresentanti delle Re
gioni temono di Imbattersi da un 
momento ali altro In nuovi «veleni» 
senza sapere che pesci prendere È 
una domanda di certezze scientifi
che e tempestività nel fronteggiare 
1 problemi ambientali che riguar
dando 1» saluto pubblica «oh può 
attendere 1 tempi lunghi delle crisi 
governative 

Sergio Ventura 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — Il sequestro di 
persona non è mei avvenu
to, era solo il parto della 
fantasia di un padre, esa
sperato dal comportamen
to del figlio tossicodipen
dente che rubava in casa 
per procurarsi la dose quo
tidiana di eroina Cosi, con 
un clamoroso colpo di sce
na, sì è concluso Ieri poco 
prima delle 15 il sequestro 
inventato di Carmine 
Manno, 21 anni, figlio di 
un commerciante di abbi
gliamento, residente a 
Monza, in via Antonieìtl 2 
Michele Manno, padre di 
Carmine, aveva racconta
to la scena del sequestro 
nel dettaglio Aveva spie
gato che poco dopo le 21, 
avevano sentito suonare 
l'allarme nel magazzino di 
jeans, situato a poche deci
ne dt metri dalla loro abl-

Monza, padre esasperato inventa 
il sequestro del ligio tossicomane 

Carmine Manno, il giovane rapito 

tazlone Padre e figlio era
no scesi di corsa e avevano 
trovato due Individui che 
stavano caricando un inte
ro stock di Jeans a bordo di 
un'auto I due erano disar
mati, ma erano riusciti co
munque a spingere Clau
dio su una 132 metallzzata 
e a filar via. Il racconto del 
commerciante non ha con
vinto gli inquirenti e poi 
nessuno nel quartiere ave
va sentito l'allarme suona
re domenica sera. Scava, 
scava, qualcuno alla fine 
ha ammesso «LA 132? Sì, è 
del Lino di Concorezzo» Il 

Lino è stato subito trovato 
nel piccolo comune vicino 
a Monza, ma è cascato dal
le nuvole quando la polizia 
gli ha contestato di aver 
rapito Carmine Manno E 
ha indicato al poliziotti li 
luogo dove avrebbero po
tuto trovarlo Alle 13 30 di 
Ieri 11 rapito se ne stava da
vanti alla Casa della giu
stizia Quando gli agenti 
l'hanno fermato si aspet
tava forse di tutto, tranne 
che gli spiegassero che era 
stato vittima di un seque
stro di persona. Carmine sì 
bucava e per comperarsi la 

roba ricorreva a continui 
furti nel magazzino del pa
dre Sabato Carmine aveva 
tentato un nuovo furto, 
riuscito solo a meta, per
ché il padre a sua insaputa 
aveva fatto installare un 
antifurto a sirena. Michele 
Manno aveva visto dalla 
finestra Carmine con alcu
ni amici e forse pensava ad 
un altro furto Cosi, impu
gnata una pistola è sceso 
minacciandoli Probabil
mente per giustificarsi nel 
caso qualcuno l'avesse vi
sto brandire 11 revolver 
contro t ragazzi, Michele 
Manno ha inventato la sto
ria del rapimento Adesso, 
deve rispondere di simula
zione di reato, minacce a 
mano armata, porto abusi
vo di armi, procurato al
larme 

Giuseppe Cremagnam 

Tensione a Firenze dopo il messaggio al giudice 

«É solo un mitomane» 
però siri mostro c'è 
un vertice di tre ore 

- | luogo dova tono state trovata la UWIIH due vittima 

Dalle nostre redazione 
FIRENZE — La busta con la lettera invia
ta al sostituto procuratore Silvia Della Mo
nica conteneva anche una video registra
zione di brani di trasmissioni televisive sul 
delitti compiuti dal mostro di Firenze 

Lo ha reso noto Ieri, al termine di una 
lunga riunione, il procuratore capo Raf
faello Cantagalll che ha poi consegnato al 
giornalisti un comunicato Nel documento 
si afferma fra l'altro che «la lettera non è 
allo stato ritenuta significativa al fini del-
t'idenltiflcazlone dell'autore del fatti* 

•Né si ha motivo, conclude il comunicato 
della magistratura fiorentina, di ritenere 
che essa possa essere stata spedita dall'au
tore degli omicidi* «Un mitomane più fan
tasioso degli altri* ha commentato 11 pro
curatore aggiunto Pierluigi Vigna. Ma 11 
clima nonostante le smentite e 1 comunica
ti che si respira al palazzo di giustizia, al 
comando dei carabinieri e in questura, è lo 
stesso di quello di un anno e mezzo fa subi
to dopo il delitto degli Scopeti, quando fu
rono trovati 1 corpi senza vita di Nadine 
Mauriot e Jena Michel Kravechvill Un cli
ma di tensione come se 11 mostro avesse 
colpito di nuovo 

Se si tratta di un «maniaco fantasioso», 
perché Ieri per oltre tre ore e mezzo 11 pro
curatore Cantagalll, Il dottor Vigna, 11 so
stituto procuratore Canossa, funzionari 
della squadra speciale antlmostro e uffi

ciali del carabinieri, sono rimasti chiusi In 
una stanza a discutere sul maniaco omici
da? Di certo quest'ultimo messaggio è sta
to preso In particolare considerazione da
gli inquirenti tant'è che 11 sostituto procu
ratore Paolo Canessa, che coordina tutta 
l'Inchiesta, ha annunciato un prossimo ap
pello alle coppiette perché non si appartino 
in macchina. Al palazzo di giustizia circola 
la voce che la lettera dattiloscritta, un fo
glio di circa trenta righe, che accompagna
va la video cassetta, conteneva qualcosa di 
molto Importante, un riferimento ben pre-
Uso di cui e a conoscenza solo 11 maniaco 
omicida e pochi inquirenti Altrimenti non 
si spiega l'animazione che regna tra gli In
vestigatori, polizia e carabinieri Non si 
può escludere che 11 testo della lettera ab
bia un preciso riferimento alle Immagini 
registrate dal brani televisivi Un messag
gio di cut gli inquirenti non hanno reso 
noto neppure una frase Perché questa 
nuova strategia? Per quale motivo? Quasi 
certamente per rinnovare la sfida che af
fonda le radici nel lontano agosto 1968, 
quando nei pressi del cimitero di Slgna fu
rono uccisi con la Beretta calibro 22 Anto
nio Lo Bianco e Barbara Loccl Una sfida 
punteggiata da sedici giovani vittime, da 
suicidi, da arresti, appelli, volantini, maca
bre fotografie smarrite da chi avrebbe do
vuto custodirle gelosamente 

Giorgio Sgherri 

TORINO - Toni Negri ha 
chiesto ai giudici di usufruire 
dei benefìci previsti dalla legge 
per i dissociati dal terrorismo 
La sua lettera — due paginette 
aerate a mano — è giunta nei 
giorni scorsi al sostituto procu 
ratore Vittorio Russo, incarica 
to di verificare quanti siano gli 
aventi diritto agli sconti di pe 
na contemplati dalla nuova 
normativa Già il 5 marzo il 
professore aveva rivolto un <ap 
pcllo. firmato anche da altri 26 
•fuoriusciti» al presidente della 
repubblica per poter rientrare 
in Italia senza rischiare di fini 
re in prigione 

Nel capoluogo piemontese 
Negri è stato recentemente as 
sotto con formula dubitativa 
nel processo di primo grado 
contro gli appartenenti ai *nu 
elei comunisti combattenti» 
Come si ricorderà il leader del 
I Autonomia è in attesa della 
sentenza d appello al processo 
.7 Aprile. Il Pg ha chiesto per 
lui la condanna a 28 anni di re 
elisione 

Oltre a lui altri undici lati 
Unti quasi tutti rifugiati in 
Francia hanno scritto al dottor 
Russo per ottenere analogo 
trattamento La legge infatti 
consentiva agli imputati di rea 
ti politici un mese di tempo 
dflll entrata in vigore per ma 
infestare pubblicamente la loro 
eventuale dissociazione e sode 
re di riduzioni di pena Nelle 
carceri «Nuove» di Tonno risul 
ta siano rimasti soltanto sei «ir 
riducibili» (tra i quali Luca Ni 
colotti tre ergastoli alle spalle) 
la maggior parte dei detenuti 
(tra cui Susanna Ronconi So 

Vuole usufruire della nuova normativa 

Negri ha scritto 
ai magistrati: 

sono dissociato 
chiedo i benefici 

tempo 

ma Benedetti Marco Fagiano) 
ha fatto recapitare al magistra 
to richieste di concessione di 
benefìci documentando il prò 
prio definitivo distacco dalla 
lotta armata 

É la posizione dei latitanti 
tra cui quella di Toni Negri la 
più delicata il magistrato si 
trova nella condizione di dover 
valutare se sia sufficiente per 
essi una semplice .dissocia?io 
ne» scritta per ottenere i bene 
fici previsti dalla legge dell 8 
marzo Sul punto seco ìdo il 
dottor Russo la norma non sa 
rebbe sufficientemente chiara 
In cambio di eventuali nduzi i 
ni di pena la legge richiede in 
fatti tre .indispensabili condì 
ziom» la confessione (pur non 
denunciando I complici) I ine 
quivoco distacco dalla lotta ar 
mata la dichiarazione di «npu 
dio» della violenza come pratica 
politica tCome si fa ad accerta 
re 1 esistenza di tali requisiti 

sui lantani ''. s*s demanda il 
magistrato torinese Ln proble 
ma cht ripuarda ovviamente 
anche Toni Negri il quale co 
me si ricorderà fuggi dopo es 
sere stato eletto deputato gra 
zie ai voti radicali 

Le .dichiarazioni di dissocia 
zione> ricevute nell arco à\ 
tempo stabilito dalla legge (30 
giorni) il dottor Russo le sta ora 
trasmettendo ai Tribunali o 
Corti d ass se o d appello di 
nan?i ai quali gli interessati 
hanno eventualmente giudizi 
pendenti ad essi spetterà di 
decidere m sede di sentenza 
In Italia il primo ad usufruire 
di una riduzione di pena in con 
seguenza delia nuova legge fu 
Antonio Chiocchi ex esponen 
te della .colonna napoletana. 
delle Brigate rosse la sua con 
danna al) ergastolo per 1 assas 
ainio di due guardie giurate av 
venuto nell 82 a Torino fu tra 
mutata in trent anni di reclu 
sione 

SITUAZIONE — t ara» di bassi pressione che ieri si è portate sul 
Tirrene e che he provocato un peggioramento del tempo prima sulle 
ragioni settentrionali e poi su quelle centrali si sposta rapidamente 
verso sud est ed in giornata Interesserà più particolarmente le regioni 
dell Italie meridionale 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e tu quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola 
menti e schiarite Le schiarite cominceranno e dlventere empie • 
persistenti a cominciare dalle regioni settentrionali Sul) Italia meri 
dionale cielo generelmente nuvoloso con precipitazioni sparse anche a 
carattere temporalesco Temperatura in diminuzione tulle regioni me
ridionali senza notevoli variazioni al nord ed al centro 

SIRIO 

Ancora problemi giudiziari per Maurizio, indiziato per illeciti valutari 

Gucci nei guai per una barca da re 
Avrebbe acquistato per sette miliardi il «Creole», «mitica» imbarcazione del ricchissimo 
Kashoggi, grazie a una società di comodo - Avviso di reato anche a due suoi dipendenti 

Dalla nostra rextazlona 
FIRENZE — Altri guai giu
diziari per Maurizio Gucci, 
accusato dal parenti di aver 
falsificato la firma sul do
cumento con cui il padre 
Rodolfo gli passava la 
maggioranza delle società 
Dopo la megaipoteca di 599 
miliardi compreso 11 nego
zio di vta Tornabuonl e le 
imputazioni di truffa e fal
so, Maurizio Guccl è stato 
Indiziato di reato per Illeciti 
valutari dal sostituto pro
curatore di Firenze Ubaldo 
Nannucci II magistrato to
scano ha spiccato infatti 
tre comunicazioni giudizia
rie, una per Maurizio Ouccl 
e le altre per Giovanni Vit
torio Pilone, 57 anni, di Ve
nezia uomo di fiducia di 
Maurizio e per Sandro 
Saggiano 64 anni, di Mila
no, cognato del Pilone, per 
presunte violazioni delle 
norme valutarle L'inchie
sta fiorentina riguarda 
l'acquisto di una barca, 11 
«Creole», un tre alberi defi
nito dalle riviste specializ

zate la «più bella barca del 
mondo» Costo 7 miliardi 
Apparteneva al miliardario 
Kashoggi Secondo gli ac
certamenti svolti dalla 
guardia di finanza, Il tCreo-
le» venne acquistato da una 
società per 11 prezzo di un 
miliardo Poi venne trasfe

rito in un cantiere ligure e 
ristrutturato per un costo 
di sei miliardi di lire Dopo 1 
lavori di restauro e ristrut
turazione eseguiti da San
dro Saggiano, la barca sal
pò per Palma di Maiorca 
dove al troverebbe tuttora 
La società che acquistò la 

A Cremona pochi e senza mezzi 
6 giudici chiedono trasferimento 
CREMONA — I magistrati del Palazzo di giustizia di Cremona 
hanno presentato congiuntamente domanda di trasferimento per 
protestare contro la situazione di disagio e le carenze nell ammini 
strazione delta giustizia a Cremona II Presidente del Tribunale 
dott Fulvio Righi ha inviato al Consiglio superiore della magi 
stratura al ministero di di Grazia e giustizia e al presidente della 
Corte d appello di Brescia (dalla quale dipende il tribunale di 
Cremona) una lettera alla quale sono allegate tutte le domande di 
trasferimento Tra le ragioni elencate a motivo di questa richiesta, 
la mancata nomina del presidente della Corte penale la carenza di 
organici (che ha provocato un costante aumento delle cause meva 
se) lo stato di disagio dei magistrati di fronte alle legittime aspet 
tative dei cittadini II Palazzo di giustizia di Cremona conta dieci 
magistrati (6 m tribunale,, 2 in pretura 2 in procura), di cui solo 8 
attualmente sono in servizio effettivo 

barca, secondo le fiamme 
gialle, è una società di co
modo che farebbe capo a 
Maurizio Guccl E fuori dt 
dubbio che Maurizio Guccl 
naviga in acque agitate La 
magistratura milanese do
po averlo messo sotto accu
sa per le firme di girate fal
se apposte sulle azioni ere
ditate dal padre Rodolfo (11 
cinquanta per cento dell'In
tero pacchetto azionarlo) 
indaga su eventuali reati 
societari connessi nell'eser
cizio di voto nelle assem
blee della Guccio Guccl e 
della Guccl Parfums Idem 
la magistratura fiorentina 
che ha aperto l'Inchiesta 
sul presunti reati valutari, 
Sono inchieste nate dal du
rissimi scontri avvenuti al
l'interno del clan Guccl per 
controllare 11 gruppo La 
copiosa documentazione 
fornita alla magistratura 
da Paolo Ouccl, cugino di 
Maurizio. In guerra contro 
tutta la famiglia, ha aperto 
una falla che difficilmente 
sarà tappata. 

g. ». 


